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TESTO ATTO

Al Ministro della sanità. - Per sapere - premesso che: la profilassi alla Credé è una misura profilattica
atta ad impedire l'insorgenza di una cherato-congiuntivite blenorragica in figli nati da madre colpita da
blenorragia; fino agli anni '70 tale profilassi veniva eseguita al momento della nascita con il lavaggio
del sacco congiuntivale con acido borico al 3 per cento e l'istillazione di alcune gocce (quante?) di
nitrato d'argento all'1 per cento; questa pratica è stata abbandonata in quanto l'istillazione del nitrato
d'argento poteva provocare in qualche caso (quanti?) un lieve edema e congestione della congiuntiva;
partire dagli anni '80 si preferisce sostituire i preparati a base di nitrato d'argento con colliri contenenti
antibiotici (eritromicina e cloranfenicolo) -: quante, a fronte del 100 per cento dei neonati sottoposti
alla profilassi in questione siano le madri che arrivano al parto con blenorragia in atto; perché infierire
entro pochi minuti dalla nascita sugli occhi perfettamente sani della maggioranza dei bambini, nati da
madre non blenorragica; se non si ritenga che nei casi di effettiva necessità la profilassi antibiotica
vada eseguita in modo più scientifico e scrupoloso; quali siano le direttive dettate dal Ministero della
sanità in questo campo; se non si ritenga ormai obsoleta una misura obbligatoria erga omnes per un
pericolo ormai molto remoto. (4-05397)


